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LE SORPRESE 


COMMEDIA IN UN ATTO 


DI 


EUGENIO SCRIBE 


PERSONAGGI. 

II. SIGNOR GoURNAY. MADAMA DI SaLBRIS. 

Gastone, giovane artista. Matilde, sua figlia. 
Giulia , cameriera. 


La tema è al easlcllo di madama Salbris. 
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FA BISOGNO 



VESTIARIO 
Costume del giorno. 

Su la con sfondo di-giardino e due porte laterali. 
Tavolino, sedie. 

Una chitarra. 

Una borsa con danaro per Gournay. 

Campanello che suona entro le scene. 

Una variazione sul piano-forte che odesi dentro le scene. 
Un album e un lapis che porta Giulia. 

Un lume acceso che porta Giulia. 

Mazzo di fiori per Matilde. 

Una lettera che avrà Gournay. 

/nani che portano Gournay e Giulia. 
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. . • ATTO UNICO. 

• . ... 

r Sala con fondo di giardino . Porle laterali. Tavolino a si- 
nistra con sopra ima chitarra. Sedie ed altri tavolini. 


SCENA PRIMA. 

Gournay e Giulia. 

Gour. ( sì avanza dal fondo in punta di piedi. Giulia 
esce dalla camera a dritta y chiudendo la porta) Che 
novità ci sono ? 

Giu. La padroncino dorme ancora. 

Gour. E i miei ordini?... 

Giu. Sono stati eseguiti. Ma, sapete, e* è proprio di clic 
farle perdere la testa, e didatti ora essa crede alla magia. 

Gour. Davvero! 

Giu. E non ha tutto il torto. In questo castello nessuno • 
viene, fuorché voi; eppure jeri, con sua madre, essa di- 
ceva che avrebbe desiderato d’avere una tavolozza da 
pittore per ritrarre alcuni bei punti di vista , c questa 
mattina, al suo svegliarsi, se la troverà accanto al letto. 
Guardate, fin io, che so tutto, vi ho creduto un po’ 
stregone. 

Gour. Ciò sa che non lo sia davvero ! 

Giu. Jeri sera vi raccontai questo discorso della pailron- 
cina, e voi in sì poco tempo .... 

Gour. Tutto in grazia d’ un talismano che possiedo. ( leva 
la borsa) Guarda. 

Gin. ( prendendola ) Eh., con questo talismano si fa quello 
che si vuole. I somari diventano dotti , i plebei nobili 
( gliela rende). 

Gour. No, no, tienla ; così giudicherai meglio della sua 

. virtù. *. 
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4 LE SORPRESE 

Giu. Ila una certa virtù clic mi fa tremare per la mia.'... * 
Ma perchè poi prendervi tanti fastidj ?... VIN siete li- 
bero, scapolo .... siete pieno ( yuarda la borsa) di virtù • 
e di danaro .... .... 

Gour. Cara mia , io solo so il mio progetto. Bisogna che 
faccia così colla tua padroncina, che è d’ una pasta di- 
versa da quella di tutte le altre donne. Essa è esaltata, 
romantica , cosicché apprezza il mondo ideale, e disprezza 
quello reale c positivo. Essa mi confidò, perchè mi ama, 
che nel suo pensiero sognava sempre un angelo custode 
che indefessamente vegliava su di lei. .. un essere in- 
visibile .... aereo .... una specie di silfo .... Capirai bene, 
che se me le fossi proposto per marito , avrei fatto un 
gran fiasco , perchè un silfo a quarant’ anni non è più 
silfo.... Bisognava quindi per possedere il suo cuore, 
guadagnarne la immaginazione , facendole di continuo 
misteriose sorprese. In tal modo essa si puntiglia a vo* 
ler conoscere questo anonimo amante.... 

Giu. Di cui continuamente si occupa. 

Gour. Tanto meglio!... E quando scoprirà che io per un 
anno mi imposi la legge di servirla e di piacerle , il 
suo cuore nobile c riconoscente si accenderà d’amore 
per me, e gli farà dimenticare i quattro maledetti X che 
ho sulle spalle. 

Giu. Eh, voi siete un uomo adorabile : ma intanto vivete 
in un continuo trambusto. 

Gour. Oibò ! io adoro le sorprese. L’ unico mio gusto è 
quello di godere dello stupore degli altri. Se sapessi 
quante sorprese ho fatto in quaranta anni ; è vero però 
che ne hanno fatte anche a me, e le miè spalle lo sanno ; 
ma lasciamo il passato , e veniamo al presente. ìSon ci 
sono altre novità ? ■ 

Già. Sapete che questa sera vi doveva essere una soirée , 
ebbene .. v 

Gour. Che cosa ? • ’ * 

Giu. Manca un suonatore di piano-forte per accompagnare. 
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Gour. Possibile ! 

Giu. Sì cerio, e la signora Matilde disse jeri : eh, se il mio 
incognito sapesse questo inconveniente subito verrebbe 
in mio soccorso* 

Gour . Ma adesso .... come si fa ? ( si sante suonare un 
campanello) 

Giu. La padroncino suona. 

Gour. ( con (jioja ) La mia sorpresa che fa effetto .... va 
presto ( Giulia parta). 

SCENA II. 

Gastone e detto. 

Gas. ( nel fondo) Mi hanno detto che 6 qui. 

Gour. Chi è là ? (si volge) Ah ! Gastone ! 

Gas. Il signor Gouroay .... cercava appunto di voi. 

Gour. Di me?... Ma come sei venuto qui? 

Gas. Lo seppi a Parigi dal vostro cameriere, che vidi ieri 
sera con una tavolozza .... 

Gour. Taci .... Ma tu , ragazzo mio , perche volevi ve- 
dermi ? 

Gas. Per dirvi addio. 

Gour. Che! Parti?... tu?... un pittore!... un artista ! 

Gas. Vado in Italia. 

Gour. A morir di fame. Eh via! uno come te , che batte 
una buona carriera .... 

Gas. In grazia vostra, per la vostra amicizia, per il vostro 
buon cuore , ma ora sento che qui non lavorerei più. 

Gour. Perchè? 

Gas. A voi, che siete il mio benefattore, debbo dirlo .... 
sono innamorato. 

Gour. E sta tutto lì?... Non sei già il solo!... Va là che 

potremo accomodarla questa faccenda E , dimmi un 

po’, hai fatto la tua dichiarazione? 

Gas. Appena ebbi coraggio di parlarle .... perchè non ho 
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0 LE SORPRESE 

altro che ballato con lei una volta. Da quel giorno le 
lio sempre tenuto dietro al teatro, al passeggio, dapper- 
tutto , e pochi giorni sono , quando scomparsa da Pa- 
rigi , io divenni melanconico , misantropo , voleva ucci- 
dermi ,. f . 

Gour. Avresti fatto una grossa corbelleria! 

Gas. Ma pensai a voi, che foste il mio benefattore, il mio 
secondo padre, e risolsi di partire. 

Gour. Ascoltami. Due anni fa, per mezzo tuo, fui salvato 
dalla morte. Te ne ricordi? io era cascato in acqua, e 
senza di te, queste quattro ossa avrebbero ingrassato i 
pesci. Tu, a rischio della tua pelle, mi salvasti, ed io .... 

Gas. E voi, d’ allora in poi, mi ricolmaste di beneficenze, 
mi regalaste una casa neljuogo del vostro salvamento , 
c .... 

Gour. E feci quello che dovevo. E tu , pezzo d’ ingrato , 
vorresti abbandonarmi , piantarmi così , ora che ho bi- 
sogno di te. 

Gas. Come? 

Gour. Sappi che voglio ammogliarmi. 

Gas. Davvero ! 

Gour. Vedi! Ecco una sorpresa! E per far questo ho bi- 
sogno di te e dei tuoi talenti .... di te, che sei bravo in 
tutte le arti .... pittore c musico .... 

Gas. In quanto a musico,. al giorno d’oggi lo sono tutti. 

Gour. Tu mi farai dei disegni, dei ritratti .... e poi.... io 
ti ho sentito accompagnare qualche cosa sul piano-forte. 

Gas. Sì .... delle cavatine, delle romanze .... 

Gour. È proprio quello che mi occorre. Slammi attento. 
Tu ti presenterai a queste signore come un suonatore 
arrivato da Parigi .... mandato .... 

Gas. Da chi ?... 

Gour. Da uno sconosciuto. 

Gas. Uno sconosciuto?... Ah capisco! sempre volete far 
delle sorprese. 

Gour. Zitto, vien gente. Ritirati in quella camera. Reggi, 
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atto imco. 7 

disegna, fa quel che vuoi .... finché verrà il momento di 
presentarti ma non far vedere elio mi conosci. 

Gas. Non dubitate (parte). 

SCENA IH. 

Madama Salbris, Matilde e detto. 

Gour. (da se) Sono loro! (siede) 

Mal. Ma sì, madre mia, siete stata voi. 

Mad. Tu non hai senso comune. 

Mal. Se parlai a voi sola, chi volete che sia stato se non 
voi ? 

Mad. No, mille volte no. Prima di tutto non mi piace 
buttar via così male il mio danaro, c poi il mistero non 
è roba per me; non son romantica io. 

Gour. (da sé) Come me la godo ! (forte) Hum, bum! 

Mal. Come! Eravate qui, signore? 

Gour. Non ho avuto 1’ ardire d’ interrompervi , avendovi 
vista in colloquio stretto ed animato. 

Mat. Ed a ragione!... un’altra sorpresa!... c questa poi 
da stordire, una tavolozza da pittore !... la vedrete ... c 
dire che 1’ ho trovala proprio accanto al mio letto, sen- 
zuchè Giulia abbia veduto entrare alcuno iu camera mia. 

Gour. Oh bella ! 

Mat. Questa cosa m’ inquieta ... Qualcuno di notte può en- 
trare in camera senza ch’io me ne avvegga... senza che 
lo sappia.... sarò sempre in angustie mortali.... mi cre- 
derò sola, e non la sarò. 

Mad. Eh d’ora innanzi non vi lascerò più sola in camera. 

Mat. ( vivamente ) Oh no, madre mia, no ! 

Mad. E perchè no ? 

Mat. Perchè allora non potrei... 

Mad. Che cosa, Matilde? 

Mat. Io credo che sia un silfo, o una silfide ... ma più un 
maschio che una femmina. 
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Gour. Anch’io sono dello stesso parere. 

Mat. Perchè una donna non sarebbe tanto perseverante. 

Mad. Figlia mia ! 

Mat. Sì, madre mia, sì... Quest’essere, che adempie lutti i 
miei desiderii, i miei più frivoli capricci in lutto... sola- 
mente una cosa non mi ha ancora fatto. 

Gour. Che cosa? 

Mat. Dei versi, c a me piacciono tanto. 

Gour. ( da ìè) Cora’ ho da fare io, che ho sempre parlato 
in prosa ? Mi raccomanderò a Gastone. 

Mud. Cara mia, tu sei pazza, si, pazza. Questo tale si di- 
verte a tue spese , conoscendo la tua testa esaltata , e 
si gode di sapere che da un anno tu non fai che pen- 
sare a 'lui, il giorno , la notte .... sempre.... A voi , che 
siete vecchio amicone di casa, ve la dico come la penso, 
io credo eh’ essa lo ami. 

Gour. ( con gioja ) Davvero ! ( da sò ) Ecco quel che vo- 
levo. 

Mat. No, madre mia, non ne sento amore, ma gran curio- 
sità di conoscerlo^ e voi che siete donna dovreste sapere 
che tormento è in noi la curiosità... lo la dico schietta: 
non so quel che darei per vederlo un sol momeuto. 

Gour. Oh lo vedrete !... Ci scommetterei. 

Mat. Davvero ! 

Mad. Lo credo anch’ io , e se vuoi , ti dico anche il suo 
nome. 

Mat. Ditemelo presto. 

Mad. Ti ricordi che l’autunno scorso il sig Bonneval chiese 
la tua mano ? 

Mal. Ebbene ? 

Mad. Ebbene, giocherei la testa che è lui. 

Mat. Lui ?... Se mi hanno detto che è uno spilorcio. 

Gour. Uno sciocco .... 

Mad. Eh, parlano sempre così dei gran signori ... ma io 
voglio che la finisca, gli parlerò, c gli dirò che sono stufa 
di questa commedia. 
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Gour. brava! (ila sè) Che scena deve essere! (si sente 
suonare il piano-forte ). 

Mal. Zitto ! 

Gour. Suonano in sala. 

Mat. E molto bene. 

SCENA IV. 

Giulia e detti. « 

. 's 

Giu. (comparisce). 

Mat. Chi suona di là ? 

Giu. Un bel giovanotto, che non conosco, il quale dice 
d’ esser stato mandato da Parigi da un tale per suonar 
qui questa sera. 

Mat. Ah? un’altra. 

Mad. la non ei vedo chiaro. 

Mat. Non vi ricordate eh’ io era dispiacente clie questa 
sera non vi fosse un suonatore ; ebbene, il mio silfo mi 
ha sentita... Ah caro!... Che essere gentile !... 

Gour. (da sè) Questo viene a me !... 

Mad. ( a Giulia ) Chf ha mandato qui questo giovane ? 

Giu. Uno sconosciuto. 

Mat. È lui, madre mia, è lui!... Ah che gusto! Questa 
sera avremo un’accademia magnifica ... (getta un grido) 
Oh Dio! 

Mad. Che c’è? Un’altra sorpresa? 

Mat. S’egli venisse qui questa sera... Oh Dio! bisogna che 
mi vada a far bella, se no, gli farò paura. Giulia, vieni 
con me. Signore, scusale. Madre mia, torno subito (parte). 

Giu. (da sè) Eh, se trovassi aneli’ io uno di quei silfi ! 
( parte ). 

Gour. (da sè) Ah che gusto! Ah che gusto! Io silfo! Io 
essere!... Oh bella! bellissima! (parte) 
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SCENA V. 

Madama sola. 

i ‘ 

Hanno da dire quel che vogliono, ma io, per me, son sem- 
pre dello slesso parere. È il signor di Bonneval che fa 
tutti quest’ intrighi, perchè è colto di Matilde. Eh, be- 
nedetti i miei tempi ! Non ci eran sotterfugi , non c’ era 
amor romantico, ideale, ma positivo, reale... Chi è là?... 
(va al fondo) Ah, il nostro suonatore... Ha un album 
sotto il braccio . . . par che voglia andare a disegnare. 
(forte) Ehi, signor voi.... favorite.... ho da dirvi duo 
parole.... eccolo... posa l’album sulla tavola... eccolo. 

SCENA VI. 

Gastone dal fondo } Matilde, da dritta e detta. 

Mal. Così sto meglio 1 

Gas. Eccomi agli ordini vostri, (vede Mal.) Dessa !... 

Mal. Chi è questo signore, madre mia? 

Mad. 11 pianista arrivato per questa sera. 

Gas. Sì certo... mi hanno mandato... il signore... che.... 
(da sè) Non so quel che mi dica. 

Mat. Ma io non m’ inganno, ho veduto il signore lo scorso 
inverno ad un ballo. 

Gas. Come, non ve ne siete dimenticata? 

Mad. Perdono , ma quando veniste qui sapevate di tro- 
varci mia figlia? 

Gas. No , signora : perchè chi mi ha mandato mi disse : 
andrete al castello di Salbris , vi troverete un’ elegante 
compagnia, e, siccome ne abbisognano, voi servirete da 
suonatore in cotesta sera... ed io, artista, io che adoro 
la musica.... 

Mat. 11 signore è artista 9 
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Gas. Sì , signora. 

Mad. (piano a Matilde) Non gli dar retta, ò una fandonia. 

Mat. (a Gastone ) Artista amatore, n’c vero?... molto rieco. 

Gas. No, signora, son povero , non ho nulla , ma non me 
ne lagno , giacché sono felice , ( guardandola ) almeno 
quest’ oggi. 

Mat. Il vostro nome? 

Gas. Gastone. 

Mad. (a Matilde) Nome finto ! 

Mat. Vi è un giovine pittore di questo nome, pittore di- 
stinto .... che gode d’una bella riputazione. 

Gas. ( timido ) Sono io , madamigella. 

Mat. ( sorridendo ) Davvero! 

Mad. ( a Mat. ) Senti quante ne infilza ! 

Mat. Ma or ora diceste d’ essere suonatore. 

Gas. Ed è vero... ho sempre amata e coltivata la musica... 
in questo momento poi particolarmente.... poiché posso 
essere utile a queste dame , e , se vogliono che pro- 
viamo i pezzi di questa sera .... 

Mat. Non vorrei abusare della vostra compiacenza. 

Gas. ( animato ) Comandate, signora: volete che v’ac- 
compagni con questa chitarra? 

Mat. Sapete anche suonar la chitarra ? 

Gas. Un poco, madamigella (co al tavolo ad accordar la 
chitarra). •• • 

Mad. (a Matilde) Sa un po’ di tutto; ma io non gli credo 
un’ acca. 

Mat. Nemmcn io ; ma allesso vedremo. 

t * . ,* 

SCENA VII. 

V ' t * 

Gournay c delti, indi Giulia. 

Goitr. Eccomi qua. 

Mat. Zitto ! Stiamo scoprendo .... 

Mad. Son stata io veli, che ho scoperto .... 
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12 LE SORPRESE 

Gonr. Eh voi siete così furba ! 

Mat. Vedete quel giovane che accorda la chitarra ? La 
mamma dice che è il nostro sconosciuto. 

Gour. Dunque* non ò più il signor Bonneval ?... Com’ ha 
detto che si chiama ? 

Mat. Gastone .... ha detto che è musico e pittore .... 

Mad. Ma io non lo credo nè 1’ uno nè 1’ altro. 

Gour. Lasciate fare a me. Adesso gli parlerò io, e vedrete 
(si accosta a Gastone ; esso lo vede , le donne si allon- 
tanano ). 

Gas. Ah, se sapeste ! 

Gour. So tutto , ti credono uno dei dintorni .... mandato 
da un certo Bonneval .... c tu adesso devi farmi dei 
versi, dove dirai che l’incognito non è Bonneval. . . . 
allora ci sarà un’altra sorpresa. 

Gas. Versi ?... e di clic genere ? N 

Gour. Versi appassionati, teneri, di fuoco, per quella che 
io amo, per Matilde. 

Gas. Oh cielo!... La figlia? 

Gour. Credevi forse la madre ?... Dunque me li farai eh 
questi versi ? 

Gas. ( sostenendosi a stento ) Sì , signore, (da sè ) Misero 
me !... Quanto sono infelice (Gour. torna dalle donne). 

Mat. Ebbene ? 

Gour. Non mi ha voluto dir nulla ... sostiene che è anche 
pittore ... ma io non gli credo. 

Mat. Ho io un mezzo per vedere se ha mentito, (si at»oi- 
cina a Gas. che è rimasto pensieroso) Signor Gastone? 

Gas, (trasalendo) Signora? 

Mat. Voi, che siete un pittore così bravo , vorreste fare il 
mio ritratto? 

Gas. ( turbato) Io ! 

Mat. Il mio, o quello di mia madre, quello che più v* ac- 
comoda : ma lo vorrei fatto su due piedi , qui , subito. 
Giulia ? . . . ( Giulia esce ) Presto , un album , un lapis 
( Giulia parte ). - > . 
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Gotir. (da sè) Diavolo ! adesso non può più farmi i versi. 
Nat. ( piano a Mad. ) Guardate come ha cambiato fìso- 
nomia. 

Mad. (e. s. ) Lo vedo, sì. 

Gas. Ma non vorrei farvi perdere del tempo. 

Mat. Oibò ! Un piccolo abbozzo in lapis. 

Giu. ( sorte con un album) Ecco, signore. 

Gas. (da sè) Dio buono! il mio album ! 

Mat. (apre V album) Qui... fatemelo qui.... Oh Dio! 
Tutti Cos’è stato? 

Mat. C’ èdiggià! 

Mad. E rassomigliantissimo. 

Mat. (guardando gli altri fogli) Anche qui.... dapper- 
tutto. 

Gour. Possibile! (a Gastone piano) Sei stato tu? 

Gas. (c. s.) (tuì'balo) Come volete clic abbia fatto in meno 
di mezz’ora? 

G otir. Come diamine va questa faccenda ? 

Giu. ( piano a Gournay) Siete stato voi? 

Gour. Oibò! 

Giu. (c. s.) Un’ altra sorpresa. 

Mat. ( sfogliando V album) E qui ci sono dei versi. 

Gour. (maravigliato) Versi ! 

Mat. II mio sconosciuto sapeva che mi piacciono tanto e... 
Gour. Poesia !... vediamola. 

Gas. (da sè) Sono perduto. 

Mat. (chiude V album) Non posso farli leggere.... almeno 
per modestia (parte con Giulia). 

Mad. (piano a Gournay) Oh, li vedremo ! 

Gour. (e. s.) Lo spero, (da sè) Cos’ è quest’imbroglio?... 

vado a scrivere la letterina (parte). 

Gas. (fa per uscire, madama lo prende per un braccio)* 
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SCENA VI». 

Gastone e Madama. 

« > , 

Mad. Alto là , bel signorino ; io non ho volato , alla pre- 
senza di tutti, venire aduna spiegazione... ma ora che 
siamo soli, vi parlerò fuori dei denti .... voi siete Bonne- 
val, quell’album è vostro. 

fiat. Oh cielo! 

Mad. Ve 1’ ho veduto in mano là, in quella sala. 

Gas. Tacete. ( da sé ) Che dirà il mio benefattore ? — 
Tacete, per carità. 

Mad. Ah , dunque è vero ? 

Gas. Sì; ma se voi parlate, io mi brucio le cervella. 

Mad. Eh. che bestialità !.. dunque siete proprio innamora- 
to ?... Ascoltatemi, voi siete un pazzo .... Se ve la foste 
intesa con me, a quest’ora il matrimonio sarebbe fatto. 

Gas. Il matrimonio?. . . Ah no, mai! Io essere ingrato ! 
ah no! 

Mad. Venite qua, ragioniamo. 

Gas. Bisogna partire, fuggire. .. se la vedessi.... Addio, 
madama ( parto in fretta). 

Mad. Dio, coni’ è cotto!... Ah quanta gente.... corriamo 
nelle sale (parie). 

SCENA IX. 


Giulia con lume, e Matilde con mazzo di fiorì, poi Gournay. 

Giu. Sì, madamigella, sarete obbedita. 

Gotir. ( da sù ) La lettera è qui ? Come gliela posso fare 
avere ? 

Mat. (a Giulia) Fra poco, hai inteso?... Dio, che mal di 
capo (siede). 

Gour. (chiama piano) Giulia? 
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Giu. (e. s.) Che volete ? 

Gour. Dagli questa lettera, ma falla cascar dall’alto. Io me 
• la batto (parte). 

Giu. Come faccio ino ora ? — Coraggio, qualche occasione 
si presenterà. 

Mat. Prendi questo mazzo, mi è di peso (glielo dà). 

Giu. (da sè) Bella ideal... (forte) Dio buono! Cosa 
vedo ! 

Mat. Che è stato ? 

Giu. Una lettera qui dentro. 

Mat. Una lettera ?... Sarà del mio silfo ( la prende ). 

Giu. (da sè) Altro che silfo ! è un uomo in carne, pelle 
ed ossa. 

Mat. (legge) u Vi si inganna, io non sono Bonneval ; se 
volete conoscermi, questa sera alle otto siate nella pic- 
cola sala « qui u ma io non posso comparire che nella 
solitudine e nell’ oscurità ; guardate quindi che non vi 
sia alcuno; se acconsentile, tenete questo mazzo di fio- 
ri ti ( riprende il mazzo ) Ah sì .... sì. 

Giu. Adesso dunque sapete chi è ? 

Mal. Sì .... ma.... (cerca un pretèsto) Mi pare che t’ab- 
biano chiamata di là .... va un poco a vedere. 

Giu. Eh capisco .... (da sè) Adesso tocca a! silfo a venire 
( parte ). 


SCENA X. 

- Matilde sola. 

Eccomi sola .... adesso , adesso verrà .... io ho fatto 
quel che m’ ha scritto : guardate che non vi sia alcuno ; 
adesso non c’è nessuno : non posso comparire che nella 
solitudine e nell’oscurità. Nella solitudine ci sono, ma 
nell’ oscurità poi.... quel lume è acceso.... dovrei.... 
ma no , non ho coraggio. 

Fior, dram.i voi. V, an. 1. 17 
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SCENA XI. 

Gournay e detta. 

Gour. (da sè ) Essa m’aspetta, a quel che m’ha detto Giulia. 

Mat. Eccolo .... eccolo .... Ali no, è il signor Goumay .... 
che importuno! 

Gour. Che cos’avete?... mi sembrate inquieta. 

Mat. Sì .... ò vero.... Sapete, fra poco egli verrà. 

Gour. Chi ? 

Mat. Lui .... l’incognito.... l’ incognito .... a momenti .... 
alle otto. 

Gour. Chi sa che non sia già arrivato .... voi già ve ne 
sarete fatta un’ idea. 

Mat. Sì certo, deve essere un bel giovinotlo. 

Gour. (da sè ) Ahi ! 

Mat. Due occhi appassionati.... capelli neri. 

Gour. (da sè) Che fiasco sto per fare! 

Mat. Zitto .... sento rumore .... è lui .... sono certa .... an- 
date via, fatemi il piacere. 

Gour. Oh vado .... vado. 

Mat. Bravo ! Vi sono obbligata ( spegne il lume ). 

Gour. ( da sè ) Benone ! oscurità completa .... come le 
scrissi.... (forte) Buon divertimento, Matilde. 

Mat. A rivederci. 

Gour. (fìnge di andarsene , Matilde sta appoggiata alla 
tavola ; dall * altra parte si appoggia Goumay ). 

SCENA XII. 

• £ « 

Gastone e detti. 

Gas. (da sè)' All’oscuro.,.. Eppure il signor Gournay do- 
vrebbe esser qui. 

Mut. (da sè) L’ ho sentito è lui.... il cuore mi batte 
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forte.... forte. ( Gastone fa alcuni passi a tentone , c 
tocca la mano di Matilde ) Oh Dio ! mi ha toccato ! 

Gas. Chi è là? ( prende la mano) Questa mano!... una 
donna ! 

Mat. (getta un grido) Ah! 

Gas. Matilde! 

Gour. (da sé) Gastone!... ah traditore!... me la pagherai. 

Mati Chi siete? 

Gas. Uno che v’ama, che vi idolatra. 

Gour. (da sè) Bella cosa... da agente son fatto testimonio. 

Mat. Voi mi amate dunque ? 

Gas. Sì.... ma no.... non posso .... non devo amarvi .... 
sarei un ingrato. / 

Mat. Ma lo sareste di più se non mi amaste. 

Gas. Debbo lasciarvi .... non devo pensare a voi. 

Goutì (da sè) Che bravo ragazzo ! 

Mat. Ma perchè ? 

Gas. Perchè sarei un ingrato , tradirci il migliore degli 
uomini, il mio benefattore. 

Gour. (da sè) Mi commuove !... povero diavolo , facciamo 
un’ altra bella sorpresa (parte). 

Mat . Ma io vi amo, sapete .... benché non vi conosca.... 
io morirò se mi abbandonate. 

Gas. Tacete per carità ( iti ginocchio). 

SCKNA ULTIMA. 

Tutti con lumi, c detti. 

Gas. Cielo! (fa per alzarsi, Gournay lo ticn fermo) 

Gour. Sì ... . tu in ginocchio. ... lei sorpresa, e noi col 
lume in mano ( tableau, e sorpresa generale ). 

Mad. Che vuol dir ciò ? 

Mal. (da sè) Oh com’ è bello ! 

Gour. Vuol dire, che Matilde, vostra figlia, sposa Gastone, 
mio figlio d’ adozione. 
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Gas. Possibile ! 

Guur. (toccandogli le spalle) Questa sorpresa non te l’a- 
spettavi. 

Mad. Dunque voi lo conoscevate? 

Mat. L’ avevate mandato voi ? 

Gour. SI certo. 

Gas. E il mio amore che voleva nascondervi, voi l’avetc 
indovinato. 

Mat. Benedetto voi e questa vostra sorpresa. 

Gour. Grazie tante, ma sarà l’ ultima, (da sò) Mi 6 costata 
troppo cara. 


FINE DEL VOLUME QUINTO. 
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